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“L’ABBIAMO RICONOSCIUTO  
NELLO SPEZZARE IL PANE” -2- 

libera rielaborazione del capitolo 24 del Vangelo di Luca) 

 

 

 

 

 

 

 

Quella di Cleopa è una delle 
presenze e delle voci di Pasqua… 

 

…Mentre parlava, la nostra mente 
si apriva a poco a poco ad una 
comprensione nuova delle 
Scritture. E una pace profonda 
cominciava a inondarci: 

“ci ardeva il cuore nel petto 
mentre conversava con noi 
lungo il cammino, quando ci 
spiegava le Scritture” 

Scendeva la sera quando 
giungemmo al villaggio di 
Emmaus. Non fu difficile trovare 
un luogo di ristoro e un alloggio 

per la notte. Il nostro compagno 
fece come se dovesse proseguire. 
Lo invitammo a restare con noi. 
Per prendere insieme un poco di 
ristoro dopo aver condiviso la 
fatica del viaggio e le pene del 
cuore.  

“Resta con noi perché si fa sera 
e il giorno già volge al declino”. 

Accettò, di sedersi a tavola con 
noi, laggiù, in un angolo semibuio 
della modesta locanda. 

“Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, disse la 

benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro”.  

Ricordo ogni dettaglio: il gesto 
degli occhi elevati al cielo, le 
stesse parole semplici e solenni di 
quell’ultima cena con Gesù là nel 
Cenacolo ornato a festa. La stessa 
atmosfera densa di mistero.  Il 
Pane Benedetto... 

“Questo è il mio corpo che è 
dato per voi; fate questo in 
memoria di me”. 

Ma allora...  

“Allora si aprirono loro gli occhi 

e lo riconobbero”.  

Fu un attimo solo. Che per noi 
ebbe il peso di un’eternità. Sì, era 
Lui.  Risorto e seduto a tavola con 
noi. Un nodo di commozione ci 
serrò la gola. Lo guardammo 
senza riuscire a dire una parola.  
Ci sorrise. Le nostre mani si 
tesero verso di Lui. Invano. Non 
c’era più. 

“Ma lui sparì dalla loro vista”. 

 



Non ci fermammo un solo istante. 
Era scomparsa ogni stanchezza. 

“Partirono senz'indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme” 

Correvamo nella notte, trafelati e 
felici.  Consapevoli, ora, della 
stoltezza di esserci allontanati dai 

fratelli proprio nel momento della 
prova, quando sarebbe stato 
necessario stare uniti e aiutarsi 
reciprocamente.  Li ritrovammo 
radunati nella stessa sala: 

“Trovarono riuniti gli Undici e 
gli altri che erano con loro e 
dicevano l’un l’altro: “Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a 
Simone” 

Ci accolsero gioiosi. Desiderosi di 
ascoltare quanto ci era successo. 

“Essi poi riferirono ciò che era 
accaduto lungo la via e come 

l'avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane”. 

 
 

Un’esperienza che ci ha segnato la  
vita e che raccontiamo volentieri ai 
fratelli. Non possiamo tacere 
quanto ci è successo. Non ci 
appartiene. E’ la speranza del 
mondo. 

“Noi non possiamo tacere quello 

che abbiamo visto e ascoltato”  

Annunciamo sempre la stessa 
inaudita novità: 

“GESÙ È RISORTO. LA MORTE È 
VINTA.  Siano rese grazie a Dio 
che ci dà la vittoria per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo”!   

Ora benediciamo anche la sua 
morte: così potrà capirci nella 
nostra ora suprema. Spesse volte, 
per riprendere coraggio nei 
momenti di prova, ci ripetiamo:  

“Abbiamo mangiato e bevuto 
con Lui dopo la sua 

risurrezione dai morti”  

Il Signore vi benedica                                                                                                       

don Diego 

 
SCUOLA DI ITALIANO 

 
DA 22 ANNI nella PARROCCHIA San Pietro,  
OGNI VENERDI SERA,  LA SCUOLA DI ITALIANO  
ACCOGLIE  STRANIERI CHE  DESIDERANO 
APPRENDERE LA NOSTRA LINGUA. 
 
QUEST’ANNO ABBIAMO GIA’ 56 ISCRIZIONI  
E PURTROPPO SOLO 6 VOLONTARI. 
 

CHI VUOLE UNIRSI A NOI  
PER SOSTENERE QUESTA INIZIATIVA? 

 
VI ASPETTIAMO OGNI VENERDI ALLE 19,00  

(nel salone sotto la chiesa della Parrocchia San Pietro) 

I VOLONTARI DELLA SCUOLA 



 

 

 

 

° ° °

° °

APPUNTAMENTI PER I GRUPPI TERZA ETA' 

 

Giovedì 2 maggio   
Pellegrinaggio al Santuario  
Beata Vergine della Guardia  

in Tortona,  

dove è sepolto San Luigi Orione  



LE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE COMUNITÀ 

SETTIMANA DELLA QUARTA DOMENICA DI PASQUA  

LUNEDI’ 22 

 

Feria 

Giovanni 6,44-51 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro 

A te la mia lode, Signore,  

nell’assemblea dei fratelli 

MARTEDI’ 23 

 

Feria 

Giovanni 6,60-69 08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 
Popoli tutti 

lodate il Signore, alleluia. 

MERCOLEDI’ 24 

 

Feria 

Giovanni 7,40b-52 08:30 S. Messa in S. Croce  

09:00 S. Messa in S. Maurizio   

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice  

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Il Signore ha rivelato ai popoli  

la sua giustizia 

GIOVEDI’ 25 

S. Marco evangelista 

Festa 

Luca 10,1-9 08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice  

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Annunzierò ai fratelli  

la salvezza del Signore 

VENERDI’ 26 

 

Feria 

Giovanni 7,25-31 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro   

Fra tutte le genti, Signore,  

risplende la tua salvezza 

SABATO 27 

 

Feria 

Giovanni 7,32-36 08:30 S. Messa in S. Croce 

17:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Dove la carità è vera 

abita il Signore 

DOMENICA 28 

  

V DI PASQUA 

Giovanni 17,1b-11 

08:00 S. Messa in S. Maurizio 

08:00 S. Messa in S. Croce 

08:30 S. Messa in S. Pietro 

10:30 S. Messa in M. Ausiliatrice  

10:30 S. Messa in S. 

11:00 S. Messa in S. Maurizio 

18:00 S. Messa in S. Croce 

Lodate il Signore  

e proclamate le sue meraviglie 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 


